L'Europa si trova in questo momento ad un nuovo punto di svolta: si è chiuso un ciclo e se ne è aperto uno nuovo. A partire dal 2008, infatti, ha avuto inizio una nuova fase di programmazione economica.

“Spesso si guarda all’Unione europea sottolineando la distanza che la separa, dal punto di vista decisionale e amministrativo, dai suoi territori. L’approccio territoriale è in realtà una scelta strategica di intervento che l’Unione ha sempre seguito nella distribuzione delle risorse. Questa scelta si consolida oggi ulteriormente con la nuova programmazione che tende a garantire un maggior decentramento e un’attuazione più snella, trasparente ed efficace degli interventi”.

Così la dott.ssa Marincioni, responsabile del settore orientamento e formazione del Ministero del Lavoro, ha esordito illustrando, ospite della Regione Veneto a Vicenza, le linee di finanziamento del P.O.R.(programma operativo regionale).
Il POR e i fondi strutturali sono strumenti finanziari con i quali l’Unione Europea persegue la coesione e lo sviluppo economico e sociale in tutte le regioni degli Stati membri. L’obiettivo di questo sistema di azioni è quello di ridurre il divario tra gli Stati (o regioni di Stati) in ritardo di sviluppo e quelli più avanzati. La programmazione pluriennale sta alla base dell’erogazione dei fondi strutturali anche per la nuova programmazione 2007 - 2013. Ciascuno Stato membro, infatti, tradurrà gli orientamenti comunitari in un “Quadro strategico nazionale” sulla base del quale saranno predisposti appunto Programmi operativi regionali.

I vertici di Lisbona e Goteborg rappresentano, al tempo stesso, continuità e rinnovamento per questa nuova fase di programmazione. Il sapere, l’innovazione, la ricerca scientifica, la formazione e lo sviluppo sostenibile sono ancora, così come negli ultimi anni, le priorità per l’Unione e gli Stati membri. Rinnovamento perchè, a partire da queste priorità, la politica di coesione è stata ridisegnata per rispondere con più efficacia alle nuove sfide cui l’Europa andrà incontro nei prossimi sette anni focalizzandosi su concentrazione, semplificazione e decentramento.
I Fondi strutturali, cioè quella parte di finanziamenti erogata non direttamente dalla Commissione Europea, ma dalle autorità nazionali e regionali degli Stati membri costituiscono il principale strumento comunitario di sviluppo regionale e di coesione economica e sociale. 

Nella nuova programmazione 2007 - 2013, le priorità di Lisbona e Goteborg si traducono in tre obiettivi prioritari:

- l’Obiettivo convergenza riguarda le regioni meno sviluppate d’Europa che costituiscono la priorità della politica di coesione comunitaria;

- l’Obiettivo competitività regionale e occupazione mira a supportare le regioni più sviluppate dell’Unione europea;

- l’Obiettivo cooperazione territoriale europea mira a favorire un’equilibrata integrazione del territorio dell’Unione sostenendo la cooperazione su questioni d’importanza comunitaria a livello transfrontaliero, transnazionale e interregionale. 

La dotazione complessiva destinata alla politica di coesione per il periodo 2007 - 2013, pari a 308 miliardi di euro, corrisponde a circa un terzo dell’intero bilancio comunitario. Questa enorme quantità di risorse si articola in tre strumenti finanziari preposti alla realizzazione dei tre obiettivi sopraccitati. Questi strumenti sono: il Fondo di Coesione, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Fondo Sociale Europeo (FSE).

A livello regionale per il 2008 saranno stanziati per progetti formativi complessivamente oltre 200 milioni di euro.

      

